VADEMECUM
 PER REDAZIONE ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL    15 MAGGIO PER GLI ALUNNI CON DISABILITÀ E 

PROGRAMMAZIONE NON RICONDUCIBILE 

AGLI OBIETTIVI MINIMI MINISTERIALI, ALUNNI DSA
PROVE EQUIPOLLENTI
VADEMECUM PER REDAZIONE ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO PER GLI ALUNNI CON DISABILITÀ E PROGRAMMAZIONE NON RICONDUCIBILE AGLI OB. MINIMI MINISTERIALI, ALUNNI CON DSA.
Introduzione

Il Documento del 15 Maggio è un atto stilato dal Consiglio delle Classi Quinte della Scuola Secondaria di Secondo Grado in base alle indicazioni del D.P.R. 323/98 e prodotto entro il 15 maggio per la successiva affissione all'albo dell'Istituzione Scolastica (art. 5 c. 2).

Nel documento devono essere presenti i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi ed i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti (art. 5 c. 2).
ALUNNI CON DISABILITA’

Nel caso degli studenti con disabilità si ricorda che le loro informazioni sono assolutamente riservate e, per tale ragione, nel Documento del 15 maggio è importante fare riferimento, nella sezione relativa al quadro del profilo generale della classe, alla sola presenza di alunni con disabilità. Si ricorda che non bisogna MAI riportare la diagnosi, poiché il documento viene affisso all'albo e quindi può essere letto da chiunque; inoltre si ricorda di non apporre per nessuna ragione il simbolo "H" accanto al nome dell'alunno con disabilità, quando esso viene inserito all'interno dell'elenco alfabetico dei candidati. 
Tutte le informazioni relative agli studenti con disabilità vanno invece inserite in una relazione, allegata al Documento del 15 maggio della classe di appartenenza, ma non affissa all'albo. Tale allegato va esclusivamente consegnato alla Commissione degli Esami di Stato, al fine di dare un profilo chiaro della situazione dello studente e per fornire tutte le indicazioni necessarie per il sereno svolgimento dell'esame stesso.

Redazione

L'allegato al Documento del 15 Maggio relativo a ogni alunno con disabilità deve quindi contenere le seguenti parti:

· una presentazione con riferimento alla diagnosi;

· le stesse indicazioni inserite nel documento della classe, ma riferite alla situazione del singolo alunno;

· una descrizione delle tipologie di prove che vanno anche allegate;

· una motivata richiesta di assistenza durante le varie fasi dell'Esame di Stato (presenza del Docente Specializzato per le Attività di Sostegno, assistenti all'autonomia, assistenti alla comunicazione, etc.);

· le indicazioni relative alle tipologie e ai tempi di somministrazione delle prove scritte e orali (bisogna indicare se è necessario un tempo maggiore rispetto a quello concesso agli altri studenti);

· la richiesta delle prove d'esame che siano coerenti con il percorso differenziato (ai fini del conseguimento dell'attestato valido come credito formativo).
Nel caso dell'allegato relativo a candidati con programmazione differenziata, il Consiglio di Classe dovrà specificare quali prove differenziate, in coerenza con il P.E.I., sono state progettate e somministrate durante il corso dell'ultimo anno scolastico.
 Vanno sempre inserite le informazioni relative:

· alla frequenza della somministrazione delle stesse;

· a eventuali difficoltà incontrate nella fase di somministrazione;

· ai momenti della somministrazione, specificando eventualmente le motivazioni che hanno indotto i docenti a scegliere momenti diversi da quelli scelti per l'intera classe;

· ai tempi di esecuzione delle prove stesse, specificando il motivo dell'eventuale aumento o diminuzione del tempo concesso;

· ai luoghi di somministrazione delle prove, specificando eventualmente le motivazioni che hanno indotto i docenti a scegliere luoghi diversi rispetto a quelli in cui hanno svolto le prove i compagni di classe;

· ai supporti di natura psico-pedagogica da parte del Docente Specializzato per le Attività di Sostegno;

· ai supporti da parte di assistenti (all'autonomia, alla comunicazione, igienico-sanitari, etc.);

· alla valutazione delle prove di verifica (allegare apposite griglie).

Si può concludere la relazione con una richiesta (motivata) alla Commissione degli Esami di Stato relativa all'eventuale svolgimento di tutte le prove d'esame in una sola giornata, oppure con orario ridotto, con eventuali supporti anche di natura tecnologica, etc.
Allegati ulteriori

Il Consiglio di Classe inoltre predisporrà e inserirà nel fascicolo dell'alunno la seguente documentazione:
· presentazione generale dell'alunno (diagnosi, terapie in atto, equipe psico-pedagogica di riferimento);
· P.E.I.;
· eventuale richiesta di prove equipollenti;

· eventuale richiesta per lo svolgimento di prove non equipollenti;

· eventuale richiesta di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte e per le prove orali;

· eventuale richiesta per lo svolgimento delle prove d'esame in un unico giorno;

· eventuale richiesta di assistenti (all'autonomia, alla comunicazione, etc.);

· relazione finale del docente specializzato per le attività di sostegno;

· testi delle simulazioni delle prove d'esame svolte nel corso dell'anno scolastico;

· eventuale richiesta al MIUR del testo delle prove in Braille (nel caso di candidati non vedenti).
ALUNNI CON DSA - Disturbi specifici dell'apprendimento

I C.d.C. predisporranno una relazione che sarà inserita nel fascicolo personale dell’alunno/a al fine

di dare un profilo chiaro della situazione dello studente e per fornire tutte le indicazioni necessarie

per il sereno svolgimento dell'esame stesso.

Le sezioni che devono essere presenti sono di seguito elencate:

• presentazione dell’alunno;

• descrizione dell’operato all’interno del gruppo classe;

• metodologie e procedure messe in atto dal consiglio di classe per il successo formativo;

• strumenti di verifica adottati;

• criteri di verifica adottati;

• modalità previste per lo svolgimento delle prove.

Il fascicolo sarà consegnato ai componenti della Commissione affinché siano noti gli strumenti di

compensazione e le misure dispensative da adottare in sede d'esame.

Nel documento del Consiglio di classe del 15 maggio non devono figurare i nominativi degli alunni con DSA , ma l’indicazione: “Alunni con bisogni educativi speciali”.

Nelle prove dell’Esame di Stato saranno adottate le stesse modalità attivate nel corso dell'anno

scolastico (uso di P.C., calcolatrice, tabelle, formulari, mappe, schemi prodotti e concordati con i

docenti, dizionari, assegnazione di tempi più lunghi ecc.) secondo quanto specificato nel Piano

Didattico Personalizzato dello studente/della studentessa.

N.B. Le procedure valgono anche per alunni con BES diverso da DSA.

Per questi candidati però, NON è possibile prevedere misure dispensative.
Nota in emanazione( vedi nota 2 aprile,2019)
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